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 REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 

   (DPR 249/1998 – DPR 235/2007) 

Approvato dal Consiglio di Istituto in data 30/3/2021 con delibera n. 28. 

TITOLO I PRINCIPI GENERALI 

Art. 1. La correlazione diritti-doveri e il rispetto delle regole sono le basi di ogni comunità organizzata. 

La vita della comunità scolastica è governata dai principi sanciti dall'art. 1 dello Statuto delle studentesse 

e degli studenti della scuola secondaria (DPR. 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007). 

Art. 2. L'Istituto assume l'educazione alle regole tra gli obiettivi primari del suo impegno formativo. 

Art. 3. L'inosservanza delle regole, democraticamente poste e condivise, giustifica l'irrogazione di 

sanzioni disciplinari proporzionate alla natura e all'entità della violazione. 

Art. 4. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità e al ripristino di corretti rapporti all'interno della comunità scolastica. 

Art. 5. La responsabilità disciplinare è personale. 

Art. 6. L'accertamento della responsabilità disciplinare deve essere tempestivo e garantire in ogni fase il 

diritto alla difesa. 

Art. 7. Le infrazioni disciplinari connesse al comportamento non possono direttamente influire sulla 

valutazione del profitto. 

Art. 8. In nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestate e 

non lesive dell'altrui dignità e personalità. 

 

TITOLO II 

CAPO I : LA RESPONSABILITA' DISCIPLINARE 

Art. 9. Comportano responsabilità disciplinare : 

1) l'inosservanza dei doveri scolastici( art.10) 
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2) l'inosservanza delle regole dell'educazione e della civile convivenza ( art. 11) 

3) l'uso scorretto e il danneggiamento di strutture, macchinari, arredi, sussidi didattici ed ogni altra 

dotazione dell’Istituto (art.12) 

4) le assenze in massa (art.13) 

5) l'abbandono non autorizzato dell'Istituto (art.14) 

6) l'intolleranza(art.15) 

7) ogni fatto o atto di rilevanza anche penale(art.16) 

 

Art. 10. Costituiscono inosservanza dei doveri scolastici : 

• il ritardo sistematico all'inizio delle lezioni o nel rientro in aula dopo l'intervallo 

• la mancanza di giustificazione nei tempi e nei modi richiesti dal Regolamento di 'Istituto 

• la frequenza irregolare, la dimenticanza dei sussidi didattici e dell'abbigliamento sportivo 

• la costante disattenzione 

• il disturbo dell'attività didattica 

• l'inosservanza delle consegne (compiti) 

• il rifiuto delle verifiche 

• l’utilizzo non autorizzato del cellulare 

• la registrazione delle video-lezioni in qualsiasi forma e la diffusione al di fuori del gruppo classe; 

• la divulgazione e la condivisione delle proprie credenziali di accesso alla piattaforma in uso nel caso di 

DAD 

• la partecipazione alla video-lezione di persone estranee al gruppo-classe. 

 

Art. 11. Costituiscono inosservanza delle regole dell'educazione e della civile convivenza, tra l'altro: 

- la mancanza di rispetto 

- la volgarità del linguaggio 

- l'arroganza e la violenza verbale 

- l'atteggiamento scomposto e sguaiato in aula e all'interno dell'edificio scolastico 

- l’utilizzo di sigarette anche quelle elettroniche 

- introduzione e assunzione all’interno dell’Istituto di alcolici e/o sostanze stupefacenti 
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- violazione delle disposizioni sanitarie a garanzia della sicurezza generale 

Art. 12. Rientrano nell'uso scorretto e/o nel danneggiamento di strutture, attrezzature e arredi: 

- l'uso ingiustificato delle porte di sicurezza 

- la manomissione e la rottura di infissi, suppellettili, presidi antincendio, arredi e materiale didattico 

Si distingue tra danneggiamento colposo, dovuto a negligenza o imprudenza, e danneggiamento doloso o 

volontario. 

 

Art. 13. Costituiscono assenza in massa le assenze di oltre la metà degli studenti della classe non 

giustificate da malattia o altro legittimo e documentato motivo 

 

Art. 14. L'abbandono non autorizzato dell'Istituto è atto gravissimo, anche in considerazione della 

responsabilità cui l'Istituto viene esposto. 

  

Art. 15. L'intolleranza si esprime con atteggiamenti discriminatori e con giudizi di rifiuto o disprezzo nei 

confronti di chi si trova in particolari condizioni o esprime una diversa cultura o una diversa fede 

religiosa. 

 

Art. 16. Tra i comportamenti di rilievo anche penale, si richiamano in particolare : 

- inosservanza delle norme di sicurezza o la determinazione di situazioni di pericolo (es.: manipolazione 

delle prese elettriche e dei termosifoni; il distacco degli estintori o il loro uso ingiustificato, etc.) 

- manomissione, falsificazione, sottrazione e distruzione di documenti ufficiali (quali, ad es., i compiti in 

classe, il registro elettronico, etc.)-il furto 

- l'offesa alla morale e alle istituzioni, compresa l'Istituzione scolastica 

- la divulgazione di filmati e immagini che ledano la riservatezza e la dignità delle persone e ogni altra 

violazione del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati. 

 

CAPO II : LE SANZIONI E GLI ORGANI COMPETENTI AD IRROGARLE 

Art. 17. Agli studenti riconosciuti responsabili dei comportamenti di cui al capo precedente possono 

essere inflitte le sanzioni seguenti: 

a) richiamo verbale, privato o pubblico 

b) ammonizione scritta (“nota” sul registro di classe) 

c) allontanamento temporaneo dall'aula 
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d) esclusione da iniziative parascolastiche (visite, viaggi di istruzione, etc.) 

e ) allontanamento dall'Istituto da 1 a 5 giorni 

f) allontanamento dall'Istituto da 6 a 10 giorni 

g) allontanamento dall'Istituto da 11 a 15 giorni 

h) allontanamento dall’Istituto per oltre 15 giorni 

i) esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio di 

gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto 

della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da 

esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 

comunità scolastica (art. 4.5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007), ed in particolare: 

- esecuzione in forma specifica di compiti inerenti l'attività scolastica (lettura di articoli o testi, ricerca, 

relazioni, tesine, etc.); 

- esecuzione in forma specifica di attività a favore della struttura e della comunità scolastica (pulizia, 

tinteggiatura, riordino, riparazione, cura dei giardini etc.) 

Art. 18. Le sanzioni di cui alle lettere a-b-c dell'art.17 sono di competenza diretta del docente o del 

Dirigente Scolastico. Alle sanzioni di cui alle lett. d-e-f-g provvede il Consiglio di classe. 

Le sanzioni di cui alle lettere h-i sono di competenza del Consiglio d’Istituto. 

Le sanzione del risarcimento del danno è prevista quale sanzione pecuniaria: 

- esclusiva, in caso di danneggiamento colposo riconosciuto dal Consiglio di classe; 

-congiunta con altra sanzione, secondo le rispettive competenze del Consiglio di classe e del Consiglio 

d’Istituto, in caso di danneggiamento grave e doloso. 

Art. 19. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto 

con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di 

allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con 

i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri 

all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica (art. 4.8 del 

DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007). 
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Art. 20. Tra le infrazioni disciplinari (art. 9) e le sanzioni (art. 17) è posta, di regola, la seguente 

correlazione: 

Violazione Sanzione  

(in modo graduale) 

Organo 

competente 

 

Inosservanza dei doveri scolastici(esempi) 

 
1) ritardo sistematico all’inizio delle lezioni o 

nel rientro in aula dopo l’intervallo 

2) mancata giustificazione nei tempi e nei 

modi richiesti dal Regolamento d’Istituto  

3)      frequenza irregolare 

4) dimenticanza dei sussidi didattici 

5) disattenzione o disturbo dell’attività 
didattica 6) inosservanza delle consegne 
(compiti) o rifiuto delle verifiche 

7) utilizzo non autorizzato del cellulare 

 
1) richiamo verbale 

2) ammonizione scritta 
3)  allontanamento 

temporaneo dall'aula 

 
4) esclusione da iniziative 
parascolastiche 

 

 

 

 
5) consegna al docente e 

restituzione a fine mattinata 

6) sanzioni più gravi in caso 

di recidiva 

 
Docente 

Dir. Scolastico 

 

 

 
Consiglio di 

Classe 

Inosservanza delle regole dell’educazione e della 
civile convivenza (esempi) 

 
1) mancanza di rispetto 

2) volgarità del linguaggio 

3) arroganza e violenza verbale 

4) atteggiamento scomposto e sguaiato in  aula 

e all’interno dell’edificio scolastico 

5) utilizzo di sigarette anche quelle 

elettroniche 

6) Violazione delle norme sulla sicurezza 

sanitaria 

 
L'allontanamento dall'istituto 
da 1 a 5 giorni e ripercussioni 
sul voto di condotta ( in 
particolare per la violazione n. 
7) 

 

 
maggiore in caso di recidiva 

 
Consiglio di 

Classe 

 

Uso scorretto e danneggiamento di 

strutture, macchinari, arredi, sussidi 

didattici ed ogni altra dotazione dell’istituto 

(esempi) 

 
1) uso ingiustificato delle porte di sicurezza 

 
2) manomissione e rottura di infissi, 
suppellettili, arredi e materiale didattico 

 
L'allontanamento dall'istituto 
da 1 a 5 giorni 

 
maggiore in caso di recidiva 

risarcimento danni 

 
Consiglio di 

Classe 
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Assenze di massa 

 
assenza di oltre la metà degli/le alunni/e non 

giustificata da malattia, o altro legittimo e 

documentato motivo 

 
Esclusione da iniziative 
parascolastiche 

 
L'allontanamento dall'istituto 

da 1 a 5 giorni 

Maggiore in caso di recidiva 

 
Consiglio di 

Classe 

 
Consiglio di 

Classe 

 
Abbandono non autorizzato dell’istituto 

Allontanamento dall'istituto da  
6 a 10 giorni 

 
Maggiore in caso di recidiva 

Consiglio di 

Classe 

Intolleranza 
atteggiamenti discriminatori e con giudizi di 

rifiuto o disprezzo nei confronti di chi si trova in 
particolari condizioni o esprime una diversa 
cultura/fede 

 
Allontanamento dall'istituto da 
6 a 10 giorni 

 
maggiore in caso di recidiva 

 
Consiglio di 

Classe 

 

Ogni fatto o atto di rilevanza penale 

(esempi) 

1. inosservanza delle norme sulla sicurezza o 
determinazione di situazioni di pericolo (es: 
manipolazione delle prese elettriche o dei 
termosifoni, distacco degli estintori o il loro 
uso ingiustificato) 

2. manomissione, falsificazione, sottrazione         e 
distruzione di documenti ufficiali 

3. furto 

4. violenza fisica e minacce 

5. introduzione e assunzione di alcolici e/o 

sostanze stupefacenti 

6. introduzione di armi o oggetti atti ad offendere 

7. scoppio di petardi o simili 

8. offesa alla persona e alle istituzioni, 
compresa l'istituzione scolastica 

9. registrazione e diffusione delle video- 

lezioni in qualsiasi forma, al di fuori del 

gruppo classe; 

10. divulgazione e condivisione delle proprie 

credenziali di accesso alla piattaforma in 

uso nel caso di DAD 

11. far partecipare alla video-lezione persone 

estranee al gruppo-classe. 

12. Violazione del Regolamento UE 2016/679 

relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati. 

 
 
 

Allontanamento dall'istituto    
da 11 a 15 giorni 

 
allontanamento dall'istituto 
per oltre 15 giorni 

 
maggiore in caso di recidiva 

 
esclusione dallo scrutinio 

finale 

 
Consiglio di 

Classe 

 
Consiglio 

d'Istituto 
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Art. 21. Ove concorrano circostanze attenuanti e avuto riguardo alla precedente condotta può essere 

inflitta la sanzione di grado inferiore. 

In caso di recidiva o qualora le mancanze assumano particolare gravità o abbiano carattere collettivo può 

essere inflitta la sanzione di grado immediatamente superiore. 

 

Art. 22. Chi, per solidarietà od omertà accertate, non agevoli l'individuazione del o dei responsabili di 

una mancanza disciplinare è da ritenersi corresponsabile della stessa mancanza e come tale passibile di 

sanzione (con procedura da definire in successiva delibera).     

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      

  


